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L'esercito e l'agricoltara 

Fin ileil 1879 la stampa ebbe ad ad­
ditare,cgme iiuitabilo l'eseiapio della 
Franòitt oyo il Mjniataro della ( l uena 
dispone ogni aniiu obe un certo numero 
di soldati,'ad apocho detorminatp, pren­
dano parte ai lavori oampasti'ì. 

i^ueato anno, interpretando i inaggiiSi'i 
bieogni. delL'agrieoltura e della viticol­
tura, la provvida dlapoaissioue venne in 
Francia allargata, come risulta dalla 
Begùeìite'pirqoiare, indic!zi;aia, dal Mi­
nistero della &ttei'rà, pochi' giorni òr 
sono^ ai Q.enerali coiaandantl la divi-
alone, la qatìà riproduciamo, integra-
moale tradotta: 

• ":VistQ.e oon8ldBi;ate le g'i;<iiV,i diffi­
coltà ohe: >n()ontrano. ogni anno ì viti-
cultóri 'nel tròvaire operai in numero 
sufflSehte pey i lavori richiesti dalie 
divèrse cóitivàiiloai,. ho deolso ohe come 
negli, anni andati anche in questo .ao no 
siano concessi dei permeasi ai soldati 
di ogni arma,' ohe domanderanno di 
prender parile a tali lavati, aia presso 
le loro famiglie, sia presso gli agricol­
tori della Provincia dove si trovano di 
gaarni^ione. 

Questi permeaài ohe potranno durare 
dai venti ai trenta giorni, aaraouo dati 
all'epoca dei diversi'raccolti nelle varie 
regioni (raccolta dei'tieni, dalie messi, 
delle uve) !in-,proporzibiil da doiermi-
uarsi. tenendo contò della situazione dei 
soldati.'apparienenti a famiglie di agri­
coltóri, prima'della loro entrata nel 
servizio militare. 

Ilo deciso inoltre che il concorso 
della mano d'opera militare sia pure 
confessò pei lavori di ricoatituzione dei 
vignati distrutti, perciA,. ali^ conduium 
sopra citato all'epoca degli innesti (aprile 
e maggio) si daraimu permessi ai iniiì-
tari che. avranno, il deplunta di innesta-
tore rilascialo da persone autorizzato 
dai-goyerno. a 

Anche in ' ì tal ia si sono fatti dei ten­
tativi per a.Cteuer.e. gualche cosa di si­
mile, ma sempre inutilmente. 

I primordi del diTorzio 
fri» (QiiKlielinu IK e H^»m^rl<. 

Il • Novellista d' Amburgo ( organo 
ofsìoioso di Bismark ) racconta come un 
fatto certo, ohe l'inverno scorso, in se­
guito al viaggio d' un alto funzionario 
a •Friederiohsruhé, pervenne alle orec­
chie dell 'Imperatore.la notizia che il 
principe'' di' Bismark era diventato 
moriìaomiiuo' al più alto grado a tal 
sogno ohe aveva perduta la connessione 
delle'idee'. 

L'Imperatore giudicò uecessado di 
consultare in proposito'il'dottore £Johwe-
ninger e questi gli provdi ohe-l'allega-' 
zlohe era infondata. 

Il 'Nóvellisla aggiunge ohe le ^6rsonB 
le quali erano in relazione di servizio 
col Cancelliere, si sforzarono di con­
vincere r Imperatore, — ohe ad ogni 
eosto "voleva sbarrazKarsi di Bismark 
ed 'era glji in trattative per trovargli 
un "successore, — mentre; che d'altra 
parte .mettevano io giro la voce che 
Bismark era deliberato di dare le di­
missioni.' La'Btoiritti lesto o tardi, mo­
strerà quale sìa stato il risultato di 
tatti-questi intrighi e quali gli autori. 

Questa'notizia del iVotiefftsto è bat 
teziiata corno un canard dèlia stampa 
officiosa doli' attuale amministrazione 
imperiale, ma il Novellista, irapaKiente 
per sua natura, ed organo d'impazienti, 
darili presto la spiegazione delle parole 

sibilline con cui iuvooa la storia che^ 
tij.sto 0 lardi, farà conoscere tanto 
(/Cintrighi quanto i loro autori. 

Si sa che nella scuola di Bismaric il 
tosto 0 tardi a' interpreta sempre per 
})!i'(. tosto ohe per più tanti. 

UOongresso operaio svizzero 
— - I I » l u i » 

Un nuovo seguo della prevalenza che 
le qnestlo.';! sociali vanno sempre più 
acquistando sullo altre, ce Io ha dato 
in questi giorni il congresso della fode-
razione operaia svizzera ohe ai rioni 
ad Olten, nua città industriale del can­
tone di Soletti). 

L'assemblea cont iva circa 2ó0 asso­
ciazioni. Promotore del congresso fu i) 
consigliera iederale Decurtine, che aveva 
già propugnato l'idèa di un congresso 
internazionale' a Berna a ohe veono di 
recente a Roma per chiedere ohe il papa 
benedicesse la nuova università catto­
lica di Friburgo ed il cougresso di cui 
parliamo. 

Le discussioni doll'assembloa dura­
rono tre giorni. Tre furouo le questioni 
die esaminaiotto : l'assicurazione contro 
le luiilattie e gli infortuni, i sindacati 
profeàsionali, la revisione della legge 
attuale sulle fabbriche. A quosio esame 
servirono di base prinolpairaante le re­
lazioni ohe furono presentate al Con­
gresso dal' Deourtins, dal Greulioh, dal 
CoPuaz e dal Curti, i quali domanda-
rouo che l'ajaicurazione contro le ma-
latie e l'assicurazione contro gli infor­
tuni! formassero due istituzioni seperate 
La prima dovrebbe ossero alimentata 
dalla sole quote degli operai assicurati, 
i quali amministreranno essi m.edcBlmi 
la loro oaasa, La deconda dovrebbe 
assera slmile a quella che si fondò in 
Germania. 

I padróni e gli imprenditori dovreb­
bero somministrare le quote per 1' as­
sicurazione contro gli infortuni, la 
quale diverrebbe una vera istituzione 
di Stato accentrata in una cassa co< 
munea tutta la Cunfederazloiia svizzera, 
e la qiiale dovrebbe addossarsi le apese 
d'organizzazione, Secondo una proposta 
di Curii, .per sopperire a quéste spese, 
lo stato dovrebbe ricorrere al mono­
polio sul tabacco, sui biglietti di Banca, 
Bulle, strade ferrate, sui fiammiferi ed 
anche sui cereali. 

II Congresso votò, in tesi generale, 
ohe sì potevano prelevare dei sussidi 
sul progetto dei monopoli federali. 
Giusta il calcolo del Greulioh il sussi­
dio annuale da dividersi fra le due i-
stituzioni di assicurazione, ascenderebbe 
a. sette milioni, 

Uiguardo alla questione dei sinda­
cati professionali, il Gieulich domandò 
la fondazione di tre categorie d'istitn-
zioni : le corporazioni dei mestieri, le 
camere operaie simili a quelle che sa­
ranno Hmmesae nella legislazione prus­
siana, la Camera industriale. 11 Deour­
tins e lo Sherrer fecero votare la re­
visione della logge sulle fabbriche che 
dovrebbe essere estesa, secondo il voto 
doll'assembloa, anche alle piccola officine. 
Inoltre la giornata normale del lavoro 
dovrebbe fissarsi a dieci ore. 

. Per dare una specie di sanisione pra­
tica u queste decisioni generali, il Uon-
grasso decise di far sottoscrivere delle 
petizioni nei vari cantoni della Confe­
derazione.. Se le sottoscrizioni giunge­
ranno al numero di cinquantamila, ohe 
si richiede por proporre &l're/crenduìn 
le modificazioni della oostitunione ai 
membri dol Congresso, parrà dischiusa 
la via -por ottenere le riforme da essi 
desiderate. 

I voti ameaai dall'assemblea di OUea 
non aono una dille prove meno evi­
denti del mutamento avvenuto gene 
ralnientc nel concetto sui doveri dello 
Stillo. É paleso che ci allontaniamo 
aeinpre più dal tempo in cui restringa-
rasi la p^rte dello Stato a quella di 
un .semplice tutore dell'ordine pubblico ; 
rau se questo segni Un progresso o un 
regresso non vogliamo oggi dire. 

PABLAMTO mmmi 
SBITÀTO S S L BSSÌTO 

Seduta del 8. 

Presidenza Fariiii. 

Si riprende la discussione del con-
snntivo dell'esercizio finanziario. 

Oli articoli vengono approvati. Quindi 
si leva la sedata alle 9 e SO. 

OAUpEA DEI BEPtTTATI 

Seduta del 8. 

Presidenza BIANOHERÌ, 

E ludiscnssinne il progetto di leggo 
sulla ricchezza alooolica dai vini. 

L'obor. Rìlena rilavò phel'Indaslria 
dei vini si trova in crisi, hi una malattia 
che soffriamo da quattro anni, mentre 
le condizioni dell' Inghilterra, della 
Francia, e della Germania o di altri 
stati, sono proBp,ere. 

Occorre di promnovore in tutti i 
modi opportuni l'etiblogia e gli altri 
rami più promettenti dell'agriooHara. 

Ongaro, Farina e Colombo si mo­
strano assolutaraeata contrari al pro­
gatto. 

L'onor, Pantano Ciinviene che l'Italia 
aia poco produttrice, ma attribuisca il 
fenomeno esclu.̂ iivaraahte al cattivo 
impiego dai nostri mezzi. 

Dopo di che si rinvia il aag-aito della 
discussione a domani. 

L'onor Crispi presenta un progetto 
per modificazione ilalla legga elettorale 
politica e chieda cbo segua il procedi-
monto dello tre lattare e ohe aia 
dichiarato urgente ; ciò ohr, la Camera 
accorda ; a l'onor. Bonghi presenta la 
relazione sulle propnsto di iniziativa 
sua e di Niootera, per il ritorno al 
collegio uninominale, che fu approvato 
nelle sua conclusioni per le città cho 
quindi verrebbero divise come prima, 
in più eotlegi. 

ii^ IT41.ÌA 

Oggi alla Camera. 

Molta aspettativ:! pnr la seduta di 
oggi fc alla Camera in cui l'oo. Iinbri;ini 
svolgerà la sua proposta dì inoliiestn 
sull'affara dei tabacchi. Incidenti ve no 
saranno certo, e l'opposizione na ap­
profitterà per ingrossava lu quasi ione ; 
ma È certo ohe la maggioranza respin­
gerà l'inchieata. 

Per la colonizzazione interna. 

Il Ministero dal lavori pubblici, in 
seguito ai desideri espressi dalia Ca­
mera dei deputati, ha sollecitati gli 
studii, già da tempo in corso, per la 
colonizzazione interna dol Regno, invi­
tando nel tèmpo ate.-i3Q le Amiuiniatra-
zìnni ferroviarie u stabilire quali ridu­
zioni intenderanno di accordare per 
facilitare il trasporto dei cainpagnuoli 
e degli attrezzi e dotazioni rurali. 

Il Congresso demooratioo dì Roma. 
Finora le Associazioni aderenti al 

Congresso demooratioo superano le iJOO 
«d altro se ne attendono 

I viaggi della Regina. 
— Si assicura formalmente che a 

Corte non si è mai parlato delpreteso 
viaggio cho la regina dovrebbe fare in 
giugno a Berlino, per incontnirsi ivi 
col principe di Na|ioli, al suo ritorno 
dall' Asia. 

Non è neppur certo ohe li principe 
di Napoli passi por la Germania e tanto 
meno che si fermi n Berlino, 

Quel ohe il Papa ha dello al Pellegrini 
tedesohl. 

Il Papa, ricevette lori nella Ciippella 
ducale i pellegrini tedeschi. 

Hispoudendo al loro indirizzo egli 
ha pronunziato un discorso dì non 
molta importanza poiitioa. 

II Papa cominciò a congratularsi che 
il pellegriniiggio sìa avvenuta nell'anno 
in CUI si ricorda il centenario di S. Gre­
gorio Magno, di cui ricordò i meriti. 
Disse ohe il suo pontificato prodnase 
molti baiieficii alla società, e che anche 
ora la chiesa potrebbe produrue altret­
tanti, se lo fossa assicurala compieta 
libertà. 

Si compiacque ohe la Germania, colla 
ultime riforme introdotta nella aua le­
gislazione, s'iocamniiiii verso il risono-
scìmanto della libertà della Chiesa, a 
si augurò oho le bnons disposizioni del 
governo a del parlamento tedesco con-
liiiuino. Il Papa soggiunse poi ohe con­
fida nell'equità dall'Imperatore, nella 
forza dal centro del Reichslag e nella 
concordia di tutti i cattolici. 

Concluse dicendo che questa prospet­
tiva conforta il papato in tanta dintunm 
violazione dei diritti della Santa Sade. 

I pellegrini presentarono al Papa un 
grosso obolo. 

Biglietti consorziali falsi. 
Dalla relazione sul corso forzoso ri­

sulta uffioialmente che nel ritirare i 
biglietti da lOOO lira oonvortibili in de­
naro spettiniti III Consorzio delle Banche 
di emissione, sa ne rinvennero non solo 
dei duplicali, ma anche dei triplicati, 
appartenenti alla ciadesima serie, ma 
oontrasBc<gnati da eguale numero prò-' 
gresaivo. 

II fatto venne quindi denunziato al­
l'autorità giudiziaria, mentre ai chìe-
devii ai rappresentanti del ce-isato con­
sorzio d'indannizznro lo 3 ato par tutti 
i biglietti cambiali che finora ascendono 
a 271, 

.Essendosi il Coniiorzìo ricus.'ito, venne 
affidato all'avvocatura erariale d'inlen-
tara un'aziono civile contro le Banche, 
per ott"nere il rimborso delle lire 
271,lKiO in or», sborsnta dall'erario per 
cambio di biglietti illegittimi. 

Il Mónta dolio pensioni. 

Al I aprile u. s. la situaziono dal 
Monto dello pensioni per i maestri ele­
mentari, recava L. 28,276,011.33 all'at­
tivo ed al passivo, 

11 fondo costituito per fare fronte al 
pagamento dalle ponaionl, a favore dai 
mueslri, era di L 27,361,895 66. 

Dazio Consumo, 

« Una Ciroolere della Direzione ge­
nerala della Gabello, scadendo alla fine 
del 1890 tutti i contratti quinquennali 
d'abbonamento a di appallo por la ris­
cossione dal dazio Consumo avvorto che 
i comuni hanno interessa anche nel 
prossimo quinquennio, di assumere l'am-
minìstraziona dei dazi di consumo. 

B'iOOoniand;i perciò ai prefetti a agli 
intendenti ili finanza di consigliare ed 
.id perarsi perolife rinnovin.iì gli attuali 
consorzi o anzi estendanai a tutti 1 
comuni aparti. 

La tassa sui fabbricati. 

Per evitare le controveraie nella ra-
vìsìono generale della imposta sui fab 
bricati, il ÌVIinistero delle Finanza ha 
ordinalo cho siano raccolto e pubblicate, 
per nonna dei contribuenti, le princi­
pali maasìrae ohe in materia di nolitt-
uazioni e di coiicnnlali furono stabilite 
nella giurisprudenza amministrativa a 
giudiziaria. 

MA.' aî sii'rgsstA» 

Un imposta ohe inconlm poco, 
in Francia. 

i l Consiglio dei ministri francese esa­
mino le diversa proposte presentato alla 
Camera, tendenti a sottoporre adi in-
poata gli alranieri residenti in B '̂anoìa. 
11 Consiglio non è propenso ad aderire 
a tali [iroposte, gi,auchè simile imposta 
non eaiale nai paesi .stranieri, Esami­
nerà pure se i traltati di commercio 
non contengano clausole proibenti di 
colpire gli stranieri con iinpostn. 

IN GIRO PEL MONDO 

I drammi dell'adulterio. 
Il signoi' Alfano, giovano e ricao 

proprietario di Napoli sorpresa jeri la 
propria moglie in flagrante adulterili. 

L'amante estratto nuo stoooo, cercò 
di difendersi e di difendere la douna. 

Il marito sparò cinque colpi di revolveir 
uccidendo la propria moglie,. 

L'amante rimase illeso. Il maritò ili 
ò costituito. 

Quello ohe pagano le vetture al Muniolpjò 
di Parigi. 

La tasiia percepita dalla alita di Pi-
rigi par atazlonamento delle vetture ' 
pubbliche, fiacres, omolbbs ' o' itàm^^i,' 
salgono aunualtneiite alla nspettalme 
cifra di fraaohj 6,208,600. -^ 

Ecco comtl tali tàsea sono ripartita: 
In prima lìnea figurano le Vetture 

pubbliche dette di piazza o di rlcne'séia', 
le quali pagano aoiinalmente fran^IA' 
8,448,800. •' "• 

'Vengono quindi gli omnibus, i trantT'ai 
le di Otti tasse di étazionameato fi'bt-'' 
tano franchi 2,020,000; ' ; 

Una terza fonte di reddito per l i 
ciità di Pài'ij^, in fatto di vetture pub- ' 
bliche, proviene dai oanoui per oooit-
(ittzione del suolo della pubblica via,' 
latta dagli uiUci degli omnibus è dai 
tramveì. 

l'ali canoni producono 67,200 franchi. 
Infine, gii introiti diV(>r8Ì relativi al 

servizio delle vettaea datfao annaaimiaté 
una somma di 17,000 franchi. 

Il più grande teafro amerioano. 
Sono abbastanza interessanti i sa-

guanti cenni daeoriltivi intorno all ' .iu-. 
dilorium, il nuovo gran teatro di Chi­
cago Inaugurato nell' inverno testé de­
corso da Ade/ina Patii. 

La facciata principale iuWAudtlo-
rium di Chicago comprende 263 piedi; 
le due facciata di Michigan evenne e 
di Wabash avenue si estendoflo, . Ja 
prima per 187 a la seconda 161 piedi. 
(Il piada rappresenla 30 cenlim;' circa). 

Le muta, fino al primo pianoj sono 
dì granito, il rimanente di mattone ri­
vestito di granito. . 

Il teatro copro 120 par 266 piedi. 
L'entrata principale é di Congress at, 
a l'accesso alla galleria è da Wabafeh ' 
avanua. 

Ila 5000 posti, ma si possono ridurre 
a 3500 0 4200, mediante un movimento 
Ingegnoao dall'ultima galleria, oha si 
abbassa e si elara mecoanicameute ; vi 
sono 42 palchi e la platea ha 1800 poi-
trenta. 

Non,vi sono palchi di proscenio, giac­
chi'! quello spazio viene occupato da un 
organo colossale. 

La seconda fila h.a 1700 posti, e la 
due ultima gallerie hanno 7ò0 posti 
ciascuna. 

l i pacoscenico ha 70 piedi di sfondo 
a I l o dì larghezza, ma mediante dna 
sipari di ferro puossi ridurre a 75 per 
47, In cinqua secondi si può separare 
il paloosconioo dall'uditorio. 

Lo scenario agisca per mezzo di forza 
idraulica. 

11 palcoscenico è doppio, sicché si 
può aggiustare la seconda scena, men-
ire la prima è in operazione, secondo il 
gran teatro di Budapest. 

L'acustica del teatro ò eccellente. 
Gli archi, 1 disagni, la pittura sono ' 

stati eseguiti con malta maestrìa ed 
arte, e questo, diciamo con soddisfazione, 
si dove al bnon senso dei direttori,. dei 
lavori, i quali, per tutto quanto.è arte, 
ai sono serviti esclusivamente di italiani. 

L'organo ha 175 voci a '7781 tubi 'e 
campane, r tubi più ijrussl - sono lunghi 
3!i piedi. Costa 60 mila dollari. Due 
altri organi sono, uno sul palcosoepioo 
e l'altro sul soffitto. 

Lo scenario è.atato fatto in Austria. 
Nel costruire il palazzo ai sono ado­

perati 26 milioni di mattoni e 860 mila 
dollari di ferro. 

Sopprìmendo il palcoscenico si hanno 
9 mìlu posti, anzi, nell'ultima conven­
zione rapubblicaua, la enorme Baia 
Qomprondeva 11 mila persona, 



IL F R I U L I 

DALLA FROVINGIà 

8 . ItMiiicir, 8 maggio. 

Salio9ari2Ì«i)i pubbliche. 
Clroolauo pel paese aottosorizioiii 

poiililiche : t'ana, diceria al conaiglii) 
comunale; l'altra all'avv. Alfonso Ciconi. 

Sta. prima dottata da puro buon aenso, 
spinge il oonstglio coronnale ad appro-
fìttale deH'ooaaeione ohe il sig. Gia­
como SonviUa sta «seguendo ripara­
zioni ni muro di oloba prospioiente la 
contrada della Quaglia, per allargare 
la otintrada stessa, nhe è indecente, ir­
regolare, ui) aborto di bruttura, 

Bi noti obe trovaei nel centro del 
paese ; ragioni quindi di igiene e d'u-
mliziii dovrebbero far approvare questo 
lavoro ad ooohi chiusi, cedendo il aig. 
.Sonvilla suddetto trentasei metri qua­
drati di terreno, (si noti nel centro del 
paese,) Cut solo compenso della rico-
striizlone' del muro cUe impanerà una 
spesa di circa lire irscenlo cinquanta. 

La aecundd, coii molta ragione fatta 
dagli esercenti, i anali «i rivolgono al­
l'avv,' Cleoni onaie rappresenlunte il 
oonsorKio del Trumvin, perchè inter­
ponga i propri uffici presso la Dire­
ziono del' inedesimu uude S. Daniele 
sia trattato egnalmentu ad altri paesi, 
e Qonsideralu quale la sua qualità di 
capo distretto e maggior centro di po­
polazione e d'affari lo richieggono, 

f i spièga, 
noto- che la Direzione del Tram-

vj!\ molto opportuoemente bn attivato 
delle.corse restive di piacere fino a 
JTagBgqa, ma non si capisci! il perdio 
qiiosla corse non proseguino Uno a S, 
Baniele; ciò rincrebbe a questi eser­
centi che ai vedono danneggiati, e rin­
crebbe al paese perchè da questo In­
giusto ed in-agiouato esclusivismo, può 
Dupporre che tiile preferenza por Fa-
gagna, abbia origine dal medioeviile 
dualismo che esisteva fra- questi due 
paesi ad anni e anni ; dualismo questo 
resi) iùcòtupatibile, per non dir ridicolo, 
dal tempi moderni. 

Laonde la Direzione del Tramvia 
trascura i propri interessi cosi pruoe 
dendo, poich& la patria degli Andrenzzi, 
dei Ciooni, dei PaDegrino, la libera e 
piitriotiioa cittadella della progresseria, 
gode meritate simpatie pressa gli udi­
nesi, i quali avendo migliori occasioni, 
non mancherebbero visitarla per go­
derne l'aure balsamiche, le ridenti col­
line e pittoresche vedute. 

Ed ora ci permettiamo qualche con­
siderazione. 

Perch6 il Comune per fare lavoro 
tanto utile sta attendendo d'esservi 
spinto dagli abitanti, i quali devono 
servirsi del mozzo seccantissimo dolla 
sottoscrizione ì 
. Perchè il Comune, o chi è rivestito 
di pubblici piiteri, non sanoo un pò in­
dovinare i bisogni e diritti della popò, 
laztone, e da buoni cupi di famiglia 
fare, vigilare gli interessi e migliorare 
in tntio!! 

• Queste considerazioni vengono spon­
tanee poiché la maggior parte del le cose 
ohe. ûi sì fanno, debbono partire od 
esser spìnte degli abitami, avendo sem­
pre mancato gli umministrittori dì ini­
ziativa, di volontà di fare, di migliorare, 
d'andar innanzi, 
BUsempio il ponte di Pinzano per dire 
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Una vendetta 
( dal francese ) 

— Ah I nel quartiere che il generale 
abitava al principio della ristaurazioue. 

— Si, « rispose sorridendo la con-
tossa, » in quel tempo, in cui, non ea 
sendo ancora che colonnello a mozzo 
soldo, il generale, come parecchi de' suoi 
amlei dell'esercito napoleonìco.feoa quella 
buffonata di vestirsi da muscheltiere di 
Xjuigi XIV, per andare al caffo Tortoiii, 
Anche ultimamente qualcuno mi parlava 
di quella pazzia. 

— Che non si crederebbe uepjiur per 
ombra, signora contessa, vedendo adesso 
Sii grave o posato il signor luogotenente 
generalo conte Roland, pari di Francia, 
il quale oggi senza dubbio sar& nomi­
nato ambasciatore francese a Napoli. 

— Certo, corre grandissima differenza 
fra il giovine e impetuoso oolonuQllo, 
abbandonato a tutti i trasporti dell'età, 
e l'uomo matiirn, riflessivo, pieno di te­
nerezza e devozione, che da tanti anni 
non vive che per sua moglie e sua figlia I 
Voi lo sapete meglio di me, mio caro 

di un lavoro importante e di un pub­
blico spazzino per dire di un'inezia. 

Rodoìfo Biasìtlti 
TrMvrranndo r O c e a n » I Tro­

viamo nei giorn,ilì di Genova clic l'fll 
tr'ìeri entr.,v.>inquel porto il piroscafo 
Perseo, provenienta dal Piala ereoanlB 
a bordo 187 emigrati, dei quali appena 
15 di prima e di secunda cla.s-8o. 

Fra quelli, di terza classe, eravi una 
povera piccina di appena qnatiro anni, 
la quale pochi giorni prima aveva avuta 
l'inooraraoDsurabils sventura dì perdere 
la madre, certa Vittoria Vidoni do Trep-

fio Grande, (Udine) morta nei dare alla 
uce un bambino L'infelice orfanella 

che risponde al nome di Arpalice, appe­
na giunta a (jenova, fu affidata alla 
que.stura che ne curò il rimpatrio. 

KHtnraloni". Furono denunciati 
all' Autorìti (liudiziara, tìiaseppe Be-
vilaqua id il figlio Silvio, da San Pietro 
al N.itisono, perchè nell'aprile p. p. 
avrebbero con violenza ostorto una di­
chiarazione ili debiti al sacerdote Ce 
motta Don Pietro di Liessa. 

Oggi alle ore 3 ant. dopo lunga e 
penosa malattia, sopportata con santa 
rassegnazione, assistila dai suoi cari, 
esalava l'anlina a Dio, nella bolla età 
d'anni 26, 

miurin PlMusI Sbi tc lc . 
Le famiglie ne danno il doloroso 

annuncio. 
Tricesimo, g maggio 18'J0. 
I funerali seguiranno domani, Sabato 

alle ore 10 ant. 

GRONAGA GITTÀDINA 
/ÌLKÌ <i«il» g i i i o ta aiuiniiil-

HtrutlT». Nella seduta di ieri la 
giunta amministrativa preso la seguen­
ti deliberazioni : 

Approvò la deliberazione del Consi­
glio amministrativo del civici Ospitale 
di Udine relativa ad acoettaziona par­
ziale di affranco di re-iiduo capitalo a 
debito della ditta G'ÌOV. Tempo. 

Idem idem della Casa di Carità di 
Udine relativa a cancellazione di ipoteche. 

Provvide sui ricorsi prodotti contro 
la lista elettorale amministrativa di 
Preone. 

Accolse il rio'irao presentato dal D, 
Carlo ìli nini di Udine contro la tassa 
famiglia. 

Aggiunse quattro elettori alla lista 
amministrativa del oorauncdi Castelnovo. 

Approvò la deliberazione de! Consi­
glio comunale di Raveo rr-lativa a con­
cessione di combustibile alla ditta Marco 
De Marchi. 

Approvò la concessione al Comune 
dì Udine por parte della Provincia di 
attraversare con una chiavioa la strada 
Maestra d'Italia noi pressi di porta 
Poscolle, 

Rettificò la precedente deoiaione sui 
ricorsi prosentati contro la lista eletto­
rale amministrativa di Tarcetta. 

Kaoluae la competenza da parta dei 
Comuni della Provincia di Udine in punto 
al pagamento della spedalità di Mei-
chiari Giuseppina 

Idem idem i* parte dei comuni di 
Pordenone e Pontebb» per altra spe­
dalità. 

Pietri . . . voi in cui il generale ha ri 
posta, e con ragione, ogni sua fiducia... 
voi che avete sempre vissuto in casa 
nastra. 

— Ah I signora contessa, « ripreso 
Pietri, con accento d'uomo intenerito, » 
il mio rispettoso affetto pel mìo padrone 
h compensato abbastaniia... Io lo vedo 
cosi contento, ed egli rende cosi felici 
qneili'ohe gli stanno intorno!... 

~ Si, non dev'essere altrimenti per 
anime coma la vostra ; assistere alla 
l'elioità di un padrone cui si & salvata 
coraggiosamente la vita, e che da tren-
t'anni non si è mai abbandonato, 6 una 
dolce ricompensa. 

— Possa ella durare, signora con­
tessa, oltre al giorno in cui il povero 
vecchio Pietri, lascierà questo mondo. 

— Via, via, Pietri, scacciate simili 
idee... 

— Sono proprie della mia età, si­
gnora) ma perdonate, osserviamo se mi 
ricordo di tutto ; prima questa lettera 
e questo danaro a San Lazzaro, ove 
cercherò di una certa David, per lo in­
formazioni relative alla protetta della 
signora contessa. 

— Poi all'opera per il palchetto. 
— Si, signora; quindi dal dott. Merlin. 
— Jtì finalmente il biglietto di visita 

alla signora Bourgnail nel caso soltanto 

Approvò la deliborazioue del Consì­
glio Comunale di Maìnuo riguardante 
svincolo di compensi per espropriazione 
di fondi di ragione del Comune a sede 
stradai? o livellari. 

Idem idem di S. Daniele riguardante 
l'alienazione di rendita per pagamento 
indunnilà di espropriazione per la 
tramvia, 
. Dijliborò di rinviare al Comune di 

CordenoDB, per le repliche del Consiglio 
comunale, gli atti relativi all'assngna 
annuo da corrispondersi al Segretario 
della Commi..iS.one censauria cooiunalp. 

Provvide defìnitivamenle sul ricorsi 
presentati cnuirn la lista elettorale 
nmminlstratva di Troppo Oarnioo. 

Idem Idem di Platisobi.i. 
Approvò la cancellazione di un elot 

toredalla lista amministraliva di Camino. 
Autorizzò il Comune di Eneraonzo a 

stare in giudizio contro il demanio in 
punto affranco laudemio di nialghe. 

idem il Comune di Barois a staro in 
lite contro le sorelle Paron in punto 
proprietà di fondo del comune venduto 
ad altri. 

Approvò la deliberazione del Consiglio 
comunale di Raccolana riguardante l'af­
franco di canone dovuto da Pesamosca 
Valentino e ifortunato. 

Approvò la deliberazione del Con­
siglio comunala di Pordenone riguar­
dante l'amichevole componimento col 
sig. Luigi Cassetti ; in punto oompcnso 
dipendente dalla chiusura di parte del 
piazzale del mercato, aderente alla dì 
lui proprietà. 

Deliberò di emetterò mandato d'uf­
ficio a carico del Comune di Montenars 
per pagamento indennità dovuta ad un 
Commissario Prefettizi o. 

Idem idem a carico dei Comuni di S. 
Pietro al Natisone ed Aviano per pa­
gamento dì spedalità estere. 

T i r o n nei);!)» Sta Sion »•«. In 
base alle vive istanze dell'egregio Pre­
sidente della società del tiro, avv. co. 
Ronchi ed alla lettera da questi ,jeri 
inserita sui periodici cittadini, i sig. 
Vittorio .Bardusco ed Andrea yiaihani 
sono pirtìtì jeri sera stessa per Ruma, 
ove già trovasi l'altro nostro conoit-
tadina sig. Antonio Grandolini insieme 
a! quale coatitniranno la rappresentanza 
della società Udinese alla grande gara 
Nazionale I 

Dai risultati che pubblicano i gior 
nali della capitale sulle gare già av­
venute rileviamo ì seguenti, che pos­
sono interessare le nostra città e pro­
vincia. 

Nel giorno 5 oorr. alla categoria III 
premi giornalieri, il Sig. Prancesco Be­
vilacqua di Cìvidale figura con punti 
29 graduatoria 14, 

Nel giorno 6 alla categoria 1, sezione 
li. rappresentanza del 85 reggimento 
fanteria con punti 77 graduatoria 24, 
Nella categoria II sezione 13. il Sig. 
Carlo lì'abris di Lestìzza con punti -40 
graduatoria 18. 

C a m e r a ili Cuniiuerulo. Il 
Consiglio è convocato pel giorno di 
giovedì 15 corr. per trattare sugli og­
getti seguenti : 

1. Comunicazioni della l'̂ residenza ; 
2. Conto consuntivo del 1889 ; 
8. Revisione e approvazione delie liste 

elettorali della Camera ; . 
4. Modificazioni alla circoscrizione 

elettorale della Camera ; 
&. Resaconlo del Comitato esecutivo 

lo cni quella signora non fosse in casa. 
— Signora, ha altri ordini lia darmi? 
— ShI buon Dio, non sono abbastanza 

questi, mio caro Pietri? Bisogna proprio 
conoscere il vostro zelo per darvi tante 
incombenze. 

— Pietri s'inchinò, e stav:i già per 
lasciare la sala, quando entrò la figlia 
del generale Elena Roland, 

II. 
S'immagini l'ideale di una silfide, e 

si avrà il ritratto della contesaina Ro­
land, Non potovasi sognar nulla di più 
delicato, di più vago, di più aereo di 
quella fanciulla di diciassette anni Alla 
rara perfezione della fattezza del palre, 
cui ella molto somigliava, univa la gra­
zia e la squisita educazione della madre. 
La sua persona gracile o snella, alta 
per una donna, era fornìt», se può dirsi, 
della più casta eleganza, tanto l'ammi­
razione che ispirava questa creatura 
quasi eterea aveva un carattere spiri­
tuale. La sua celeste e pudica beltà 
era di quelle che si ammirano, non cogli 
occhi e col sensi, ma coll'aniina. Al suo 
aspetto gli upprezzatori del hello fisico 
stupivano di rimaner inteneriti, e pa­
reva loro dì aver sognato ; per la prima 
volta, in vita loro, ammiravano inno-
cantemonte una donna, poiché 1' impres­
siona dia lasciava quella fanciulla non 

dell'esposizione provinciale tenuta a 
Udine noi 18(^ e relativi provvedimonti ; 

6. Catalogo degli esportatoti italiani ; -
7. Fondazione di un giornale delle 

Camere di cotnmercio italiana; 
8. Surrogazione del defunto Consi­

gliere 'Wepfer. 

A pro|>orlt« d«ll*or((ano di 
S* G>litcenio< Riceviamo con pre­
ghiera di pubblicazione. 

" Ho letto ì dne articoli inseriti sul 

f iorualo di Udine e Cittadino Italiano 
el 7 maggio corr. riguardanti il nuovo 

Organo di San Giacomo. 
Non rispondo ai singoli corrispon­

denti poiché so di certo che ìnfino a 
tutt'oggi non vi è stato alcuno né ad 
esaminare né a suonare l'Organo su-
detto, ad eccezione del sig. Franz che 
studia ogni sarà sull'Organo nuovo del 
fabbricatore alg Zaninì e del giovine 
studente sig. Comelli allievo del Franz 

La conseguenza é leg ttlme, da tutti 
questi elogi la spettabile Fabbriceria 
potrebbe) risparmiare le spese pel Col­
laudo. Al veri intenditori i propri 
commenti, , 

Ve Agostini Luigi. 

Club iimwriHilco di dlT4ir> 
t l tncnl l . Programma del tratteni­
mento che il Club umorìstico di diver-
tìraenti darà nello sue sale la sera di 
sabato IQ corr. alle ore 8 e mezzo, 

1. Labotrhi « Linguaggio del cuore » 
Romanza per cetra per la signorina 
Pierina Arnhold. 

3, Donizetti «LaZìngara» Romanza 
par eoprano per la signorina Giulia 
Nave. 

3. Bellini < Beatrice di Tenda » Fan­
tasia per flauto con accompagmimento 
di piano per il signor Riepp! Valentino, 
al piano signorina Emilia Ravainli. 

4. Arnhold «Variazioni sopra can­
zoni tirolesi > signorina Pierina Ar­
nhold. 

5. Dacci « Sonnambula a Pezzo per 
pìan'̂  a quattro mani per le signorine 
lillisa ed Emma sorelle Raddo. 

6. Souminan «Ei, fra tutti il più 
preolaro» Melodia por soprano per la 
signorina Giulia Nave. 

7. N. N. « Scherzo comico » Mono­
logo signor N. N. 

Il trattenimento nera chiuso con tìl 
ballabili. 

A.iMicj$itin«iit<> uo«lden(ale . 
Stamattina verso lu ore 10 venne rin­
venuto annegato nelle acque del Ledra 
certo Beniamino Gunbellini d'anni 29, 
manovale da San Gottardo. Egli lavo­
rava in tale qualità nella fabbrica par-
chetti ma andava soggetto ad un brutto 
mule: il mal caduco. 

Venne trasportato in una stanza dei 
signori D'Aronoo vis a via della fabbrica 
parchetti ed ivi intervennero, per le ve-
rìflohe di loro competenza, l'Autorità 
di P. S. e quella giudiziaria. 

Colpito certamente da un accesso sla­
mane egli ò caduto nell'acqua senza che 
nessuno se ne accorgesse sino a tanto 
che lo trovarono già cadavere. 

nirrMria - KlcitoratoPe a l 
« 'Friuli. » 11 condutture di questa 
Birraria-Ristnratore fa noto che domani 
sera', alle ore 8, tenpo permettendo, 
inaugurerà l'apertura del Giardino an­
nesso con straordinaria illuminazione, 
fuochi di bengala e scelta concerto 
istrumentale, il quale sì ripeterà; nel 

sembrava di questo mondo. I meno poe­
tici se la figuravano somigliante ad una 
delle visioni mitologiche del nord, bianca 
e sorridente, in aria malinconica e dolce, 
serairlschiarata da qualche pallido rag­
gio di luna, che svanisce al minimo 
alitar dell'aere. Ma ciò ch'era poco co­
mune, e ohe dava ad Elena un ìndeft-
nlbile incanto, era il.non pensare essa 
mai né punto né poco alle sue appa­
renze dì silfide, per cui non ne traeva 
pretensione, né vanità; ella non erede-
vasi per nulla creata a passeggiare di-
sdegnosamente sulle nubi. Nulla al con­
trario di più ingenuo di quell'adorabile 
sua indole, allegra senza accessi di ga­
iezza, spiritosa senz'ombra di malevo­
lenza, talvolta dolcemente melanconica, 
trista giammai ; poiché fino allora, salvo 
alcuni disturbi cagionatile dalla com-
ploasione, la sua vita non era stata che 
un lungo giorno di felicità. Elena era 
insomma ciò ohe volgarmente ai chiama 
un'ottima creatura. 

Quand'entrò nella sala dove stavano 
sua madre e Pietri, ella sorrise a que­
sti coU'affettnosa famigliarità ohe sì usa 
verso un vecchio e fedel servo che ci 
ha veduti nascere e tenuti nelle suo 
braccia. 

Buon giorno, Pietri, " ella gli disse., 
Anche stamattina hai voluto farmi una 

corso della stagiono estiva con varia­
zione di musico, due volte alia setti­
mana 8 preoisaniente nei giorni di mar­
tedì e venerdì. 

Lo smerdo della prima qualità di 
birra della rinomata fabbrica di Stein-
feld, scelta bibite, vini nnzionali ed «. 
stori, oltre che ad una squisita cucina 
nulla lasoieranno a desiderare. 

Per rendere poi maggiormente goddi 
sfatte la esigenze del pubblico si tro­
veranno apposite liste delle dettagliate 
consumazioni a modioi prezzi, cosi da 
non temere ooaoorreoza sia per la qua­
lità come per la varietà del generi. 

E noi auguriamo all'lnlraprendeote 
conduttore sig G. Del Negro ohe il 
pubblico abbia a corrispondere in buon 
numero alle sue tante premure onde 
rendersi degno del favore del medesimo. 

l a t l l u i o Olodrancmallca T . 
Cicttnl. I signori soci sono invitati al 
terzo trattenimento ohe avrà luogo al 
Teatro Nazionale, la sera di venerdì 9 
corrente, ore 8 e mezzo precise. 

Prestaudofli gentilmente il »\g. Felice 
DAugier li programma già diramato 
di soci resta modificata nel modo se­
guente : 

Parte 1 Giucchi di preetlglo eseguiti 
dal sig Felice D'Augier. 

Parte 11, Paga lo zio. Commedia in 
Si atti del oav. Domenico avv Barnaba. 

Parte III, La consegna é di tnsaare. 
Farsa, 

Chiuderà il trattenimento nn feetino 
di famiglia con otta ballabili. 

_ Un lago»," Ci scrivano in data 
di ieri: Quest'oggi verso le quattro pm. 
una compagnia completa di cinque sj-
gnore e due signon montava in una 
carrotza del tranvia portante li nnmero 
sette. Questi signori ebbero v, fare 
non poche meraviglie nel vedete che 
nell'interno dolla carrozza ei oadevano 
diversi stillicidi propriamente coma da 
nn tetto.d'una casa sprovveduta di gron­
dila Diriga questa mie lagnanze a chi 
di ragione, 

ConenrM» — Pras»> il Ministero 
della Pubblica Istruzione è aperto un 
concorso persali titoli alle seguenti cat­
tedre, ohe sono vacanti ò potranno ren­
dersi tali durante il prossima vsntufo 
anno scolastico nelle scuole tecniche 
governative del regno, e cioè : Lingua 
italiana, matematica, lingua francese, 
dìaegno,9loria, geografìa, diritti e doveri 
del cittadino, onlligrnfii, scienze natu­
rali, computisterìa. Gii aspiranti dovran» 
no traametture al detto Miuietero, divi­
sione dell'insegnamento leonìoo, la loro 
domanda non più tardi del giorno IO 
giugno p. v. 

Per le condizioni e norme, gli aspi 
ranti potranno rivolgersi al É. Provve­
ditorato agli studi. 

Coiicoral agr l c» l i Con R. De­
creto 13 aprile u. d. venne aperto un 
concorso internazionale di apparecchi 
per la conoentraziuue del mosto da te­
nersi presso la scuola inferiore di agri­
coltura di Portict,nel settembre dell'an­
no in corso. 

1 premi assegi.ati sono una medaglia 
d'oro con L. 200U, una it'argento con 
L. 500. Un altro concorso a premi è 
pure aparto fra i produttori di ava 
passa e si terrà pressa la detta scuola 
dal 15 al 28 febbraio 1891. 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi 
alla R. Prefettura. 

sorpresa. Non ne stupisco niente affatto ; 
sono diciassette anni che fai sempre così. 

— Non so che cosa voglia dire la 
signorina. 

— É la mia giardiniera rinnovata e 
freschissima ?... 

— Essendo giorno di cambiarla, si­
gnorina, è venuto il fioraio, e l'ha 
cambiata, 

— Si, ma quei fiori accomodati con 
tanta simmetria'?... 

— Mi sono subito accorta ohe sei stato 
tu .. . non ci son altri da tanto... 

— E vero, signorina, aveva qualche 
momento libero, e mi sono divertito ad 
accomodare quella giardiniera. 

— Vedete, caro Pietri, " gli disse la 
contessa con volto rìdente, , che vi si 
vuol bene eom$ se foste della famiglia ,-
il padre, la madre, la figlia, ciascuno 
ha la sua parola affettuosa pel buon 
vecchio Pietri, che s'ingegna di piaceie 
a lutti. 

L'Intendente a' inchinò di nuovo in 
aria dì riconoscenza, e nel momento di 
lasciar la sala, disse alla /anoiulla ; 
" Signorina, lo esco di casa; ha nessun 
ordine da darmi? , 

(Continua,), 



I L F R I U L I 

Doineuioo Pepe, i suol figli a _ nipoti 
annuuzlBDO, col cuore straziittissìina, la 
morte avveiiutu (questa raaitius in P&-
gRItna della rispett iva Moglie, Madre 
e Zia 
O i u i l i t m D n V a o c l o « l * e i i i - . 

X funerali avranno luogo domani. Sa­
bato, 10 corrente in Fagagna e la Salma 
giungerà alla porta Venez ia alle ore 4 
pam.,, di detto giorno. 

Udine, 9 maggio 1890 . 

U n a tremenda disgrazia I n colpito 
Il ben noto in città negoziante di caval l i 
Domenico Pepe. 

Svilttpp.itosi nella casA ove abitava 
la invincibile malattia ohe pur troppo 
ancora di i^nando in quando decima i 
nostri i'.nciulli, la moglie di lui coi 
suoi quattro bambini fuggiva a Faga-
gna pregno alcuni parenti, nell'idfia ohe 
là essi non potessero venir tocchi dui 
male ribelle, 

Ma la madre affuttiiofla ch« u'in v.'-
leva porre a duro cimento 1'' sisteiiza 
delle 4 creature, reeiò pur troppo vit­
tima in brevissimi giorni fuori di casa 
sua, di un male che ih l^mpo le insi­
diava la esistenza. 

Povera madre, come fu tremendo per 
te i l fato I 

Nei l ' immensità del dolore che cosi 
inaspettat'imente ti ha colpito, ponsu o 
Domenico ai quattro figli che ti stanno 
d'intorno e più non trovano chi a loro 
rieponda col dolce nome di mamma, 
pensa «1 ad essi ed in loro stessi trova 
fa forza di colmare la lacuna ohe la 
dipartita della tua diletta C ì l u < * I I I A 
ha recato. 

La famiglia lì. 

Stazione di Udine - R, I s t i tuto Tecnico 

8 5 90 ore Sa oro 3 p (ini 9 p. (Jio.'. S 
ore II aut 

Bar. rid a 10 
altom 110.10 1 

1 

iv. del mare 736"8 730.7 738 .1 7418 
Umido, reiat U5 SO 78 02 
Stato d cielu cop.p. cop.u. cop p. ni'sio 
Acqua cad ni 
Itdireiione — 3.7 8.2 — Acqua cad ni 
Itdireiione — — — K 
,;(vel, kil̂ m. 0 0 0 2 
l'uini.dentig 151 12 9 11.71 13 3 

Temperatura { S r 1 , 'u ' ' 
Temperaturu minima all'aperto U .8 

T c I r ^ r a i u n i M > u f ( f o r l < ! 0 . Dal ­
l' ni'&cio centrale di Roma. Ricevuto 
alle ore 3 pom. del 8 : 

Venti forti intorno a ponente, cielo 
nuvoloso con pioggie e temporali spe­
cialmente al nord, mare agitato special­
mente sulla costa occidentale. 

A l c a f f è A u r o r i t , vicino alia 
barriera di Porta Cremona, si trova la 
birra di Stoinfeld, dei fratelli Reinin-
ghaua di Graz, a centesimi 18 al bic 
chiare, nonché scelti vini, liquori, bibite, 
cafiè e gelati. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
A n n u n z i I c n r n l l . Il ^Foglio pe­

riodico della r. Prefettura n. 92 con-
tifine : 

Il procuratore della signora Maria 
Calìigaris-Tomasoni di Baltr io esecu-
tante contro il rev, don Gabriele Ar­
cangelo D e Luen parroco di Caporiaoco, 
rende noto che seguirà davanti il Tri­
bunale di Udine, all'udìeoza del giorno 
i luglio 1890, la ven ita all'incanto in 
due lotti del beni siti in Treppo Graudo 
sul dato del prezzo offerto di lire 246 
pel primo lotto e lite 1125 poi secondo. 

— Sull'istanza di Aris Giuliano fu 
Luigi di Raveo avrà luogo davanti il 
Tribunale di Tolmezzo nell'udienza del 
^6 giugno 1890, oro 10 ant., l'asta dei 
beni aiti in mappa di l iaveo e di E-
nemonzo di Bonanni O-io. Batta fu 
Luigi-Antouio di Raveo, or re.sidente 
a Midils, poi dato dì lire mille per il 
primo lotto e di lira cento » cinquanta 
pel secondo. 

— L'Esattore di Pordenone fa noto 
che nel giorno 88 maggio 1890, nel 
lociile della Pretura dì Pordenone sì 
procederà alla vendita a pubblica in-
eanto degli immobili appartenenti a 
ditte debitrici verso l 'Esattore atosso 
ohe fa procedere al la vendita. 

— In seguito al pubblico incanto te­
nutosi nel Tribunale di Pordenone ha 
avuto luogo la vendita degli stabili 
siti in mappa di 'flezzo per il prezzo 
di L. 2070. — Il termine utile per fare 
l'umento non minore del sesto sul detto 
prezzo, scade ooll'orario d'ufficio dei 
giorno 17 corrente maggio. 

— Il Municipio di Palmanova avvisa 
che nel giorno di lunedi 19 ma|;gio corr. 

alle ore 10 ant, avrà luogo presso quel­
l'ufficio municipale un secondo ìocanto 
per l'appiilto della fornitura quinquen­
nale della ghiaia occorrente per la ma­
nutenzione delle strade già stata deli­
berata per L . 2648 , 

« L'.KsBttore di Tolmezzo fa noto che 
nel giorno 5 luglio 1890 ore 10 ant. 
nel locale della Pretura di Tolmezzo, 
si procederà al la vendita a pubblico 
incanto degli immobili appartenenti 
ditte debitrici verso l'Esattore stesso 
che fa procedere alla vendita. 

— Il Prefetto della Frovviooia di 
Udine avvisa ohe fu dichiarata opera 
di pubblica utilità il lavoro di siste­
mazione del passaggio lungo la strada 
provìuoiale della Motta nella località 
detta il L a g o . 

— L'Esattore di Spìl ìmbergo fa noto 
che alle ore 10 ant. del giorno 10 
giugno 1890 nel locale della Protura 
si procederà alla vendita a pubblico 
Incanto degli immobili appartenenti a 
ditte debitrici di imposte vèrso In stesso 
Esattore che fa procedere alla vendita. 

— Il Municipio di Pasiano avvisa 
clic giovedì 23 corr. a ore 10 autiiu-
in quest'Ufficio verrà tenuta pubblica 
asta per l'appalto della fornitura ghiaia 
su quelle strado Comunali, e rìstauru 
dei manufatti, per quinquennio 1890-94 
il tuito a prezzi unitari sulle basi del 
relativo progetto. L'appalto seguirà in 
quattro lotti, i tre primi per fornitura 
ghiaia sul dato regolatore rispettiva-' 
monte di L- 740 , 902 , I b ó l , e l'ultimo 
per manutenzione manufatti sul dato 
L. di 453 . 

Yarietà 
Un oadavere in una bolle 

Leggiamo noi Progresso Ituio-Aine-
riaano di Nuova Yorlt. 

Lunedi scorso giunse a NfW.Yurk 
il seguente dispaccio da Copenaghen : 

Il 11 fabbricatore di sapone Phìlijiaeii, 
il quale b s tato arrestato per varie 
t in i le , ha confessato di avere strozzato 
certo Meyer, di avere poi imballato il 
cadavere e speditolo in America. 

" Meyer era acomparso sin dal 7 
gennaio. „ 

In seguito a tale dispaccio, vennero 
immediatamente incominciate le inve­
stigazioni del caso le quali diedero il 
seguente risultato : 

Il 18 gennaio il vapore TfiingvaUa 
parti da Copenaghen dirotto per N e w -
York. 

Era le merci eravi una botte grande 
e grossa, che si prelentava cot.teiiesse 
del gesso. La botte era stata consegnata 
da un indivìduo ohe si era qualificato 
pel signor Sohmidt e che pagò il porto 
anticipato. 

Il collo era indirizzato a Beroford 
Bros Raoine, Wisconsin, a mezzo della 
W e l s Fargo e C. 

L a botte arrivò a N e w - W o r k il 14 
febbraio e fa passata all'ufficio dì ve ­
rìfica, dove ae ne esaminò il contenuto, 
levando il fondo della botte, grattando 
un po' il gesso, e ricollocando poi il 
fondo. 

11 dazio di dollari 2,60 fu pagato da 
W e l l s Fargo e C , che scrisse a Raoine 
Wìa. , ricevendo risposta che là non 
esisteva veruna ditta Berelord. 

Arrivò poi il dispaccio anzlcitatu e 
fu allora ohe un impiegato della E x 
press Comp., il console danese ed un 
membro della ditta Punch Edye e C., 
si recarono sopra il luogo e fecero ria­
prire la botte. 

A l levare del coperchio, scattò fuori, 
orribile vista, un braccio colla mano 
tesa, che evidentemente era stato com­
pressa dal coperchio. 

All'un dei diti eravi un anello. 
Il cadavere è d'un nomo grande e 

tarchiato. La faccia indica l'età dì circa 
60 anni. 

Il corpo è vestito completamente. 
Compiuta la verifica, la bolle fu 

nuovamente rinchiusa. 
Credesì'che la botte verrà spedita 

dì nuovo al suo luogo di provenienza, 
quale corpo di delitto da servire nel 
processo contro l'assassino. 

L'assass ino è certo Philipaen, uomo 
ben noto a Copenaghen, quale proprie­
tario di ben avviata fabrìca di sapone. 
H a i.l5 anni di e tà e- da un anno è 
ammogliato con una bellissima signora 
di Copenaghen, dalla quale ebbe un 
tiglio. 

Sabato 7 gennaio, un collettore di 
un negoziante dì Copenaghen sì presen­
tava all'ufficio del Philipsen per fiirsi 
pagare un conto, e da quel momenlo 
il collettore non fu più vis to . 

. Siccome portava iu dosso una vistosa 
somma di danaro, iu sospettato che 
fosso fuggito ; .senonchè il principale, 
presso il quale era impiegato, concepì 
dei sospetti differenti, e da quel di 
tenne d'occhio il Pilipson. 

Una settimana dopo la scomparsa del 
collettore, un incondlo distrusse la fab­

brica di sapone e Fhi]ipseu: riuscì — 
non senza difficnltà però — di ottenere 
r importo dell'asaiourazione. 

Fu allora ohe il negoziante in que­
stione comunicò i-suoi sospetti al la po­
lizia, e PbilipSBO fu arrestato s bordo 
di un bastimento, ohe stava per partre 
alili volta d iCapetowm, Africa dei Sud. 

Philipsen oimtesBÒ di essere l'autore 
dell'assassinio e dell' incendio della fab 
brìca. 

La scoperta di questi fatti non mancò 
dì produrre la più grande sensazione 
per tutta Copenaghen. 

Philipsen è sorvegliato a vista per 
impedire che egl i attenti alla propria 
vita. 

La povera sposa è ìu preda a deli­
rio, « temesi ohe smarrisca del tutto 
la ragione. 

ij«>iTi[<v<» DKI4.A n n i t s % 
VENEZn 8 

Ronil. Italiana Ss/ggoii. 1 gena. 1890 
6%god. llugi, 1899 

scon. da a da 
a V, — ,w^ —,— —.._ 4 — .— —.— 123.40 
8 — 101- lOl.ilQ —.— 
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a tre mesi 
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AKÌOOÌ Baaca N&inoDale . 
, Banca Veneta ox di id. 
n Banca di Cr«d. Von. nomio. 
„ Booietà Ten. Costr. nouia. 
. Ootoniflolo Tenei. fine >pr. 

Obblig. ['ruatito di Veneila a premi 
a Tilt* 

Carabi 
Fiandra . 
Qoraiani». . . 4 — - - — —.—123.40 183.40 
I<Yancla. 
Belgio. . 
lioodra . . . . > — 9S .20 20.25 39.3J ìi.ìH 
8viisem. . . . 
Vienna-Triea, 
fiancon. «ustr. 
Pesai da 20 h. 

Seantt 
Banca Nastonale 8 —. 
Baaeo di Napoli 9 Intarwii <n antioi-

poiione Rendita 6 % e titoli garantiti dallo Stalo 
sotto forma di Conto Corr. tuao i p. — >/•. 

B o m e 

TOE!NO 8 

BANG A DI UDINE 
ANNOjCVlIl 18'Egg«CIM0 

! C A P B V A Ì , I S fi)al!IAB.II 

' Amniautara di N. 10470 Azioni a L. 100 . . . IJ. 1,047,000 — 
! Verianienti da elfettaare a saldo S d e c i m i . . . » 6 8 8 ; ! ^ . — 

Capitale eUfettivuments versala L. 623,600.— 
Fondo di riservo > 2S9,U6.*9 ' 

I Fondo ovenienio . . . " , » D,070.89 

i Total* . L. 761,686.1» 

I O p o r a a l a n l o r d l a a r i e « I e l l a B a a c * . 
I Ricave danaro iu • «>nts C o r r e n t e Cir>iittir«>p« com'apoodendo l'iutereua ria 
' .<! VI '/) con facoltà al e '«n'i'sla di disporre di qualunque aomma a vinta. 

3 'I, dichiarando vincolare i- somma almeno sol mesi. Nei versamenti io Conto Corrente 
vcrrtinno accettalo senza perdile lo cedole scaduto. 

Emette ( l i b r e t t i d i n i a p i i r m l o rorrispoudendcl'intereise del 
4 % con facoltà di ritiraro fino a t . 3000 a vista. Per maggiori Importi occorre un 

preavviso di un giorno 
Gli ùtieressi tono H'tti da riccheata mobile t capitalitaibili alla fine itognS tenuttre, 

Accorda A n t e e f p a s i o u l sopra: aj carte pubbliche e valori induitrtali; A) M<« 
greggio e lavoriito e cascami di seta; r) certi6nati di deposito merci, 

Sconta C a m b i a l i almeno a dna lìroio con srarlosiia fino a sei meai. 
C e d o l e di Rendita Italiana, di Obbligazioni g.,ront!te dallo Stalo a titoli eatratii. 
Apre O e i i l t l t n C o n t o C o r r e n t e gn in l i lo da deposito. 
Rilascia immcdintamente Aoiaeignl d e l B n n o o d i N a p o l i su tutta le piànta 

del Regno, graluitnniente. 
Kinelte A « n e c > i l a v i n t a ( e h i q u e i a ) sulle principali piaue di A d i a t r l * , 

V r a i i e l a , ticrinanla, l » | | l i l l t e r r a , A n i e r l e o , 
Acqu'sta e vende V a l o r i e ' l ' I to l i i n d n a l r l o l l . 
Riceve V a l o r i I n C n a t i i d i a come da regolamento, ed a richiesta incaaia la 

cedole o titoli rimborsabili. 

raato 1 valori ihchiarati che i pitgki iuggettali vengono ooUocati ogni giorno 
l'I speciale D n p o i K o p i o recentenunte cotlmito per queito ìervisia. 

Kserci.ic» 1' e a n l t o r i a d i U d i n e . 
Rappresenta la Sociotii l ' A n e e r a per Assiruraiioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale eserciiio di C a m b i o V a i a t e (Contrada del Monta) 
può assumere qualunque opersii'one analoga. 
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370 
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58 
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65.—, 
87. 

6^, 
1 6 . -
2».— 

60.-

6i 
47 . -

Rend. fine da 
Modltcrr. 674 
Banca Oen. 474 
Laaif. Kois 1»79 
Cot. Cantoni 388 
Navig. Gen. 872 
Kaf. Zucoh. '" 
Sovvenzioni 
Soc. Veneta 
Olibl. Merìd. 812 
„unovo30|o29I 

l'ran.aviata 101 
Lond. a 8 m. 26 
Bui. a vista 124 

. a B mesi 
Meridionali — 

FIHENZB S 
Read. Ita). 
Camb. Lond. 36 

„ Francia 101 
•A. Porr. Mor. 717 
,, Mobiliare 516 

VIENNA 8 
Mob. 301 
Lombardo 126 
Austriaohe 
Banca Nai. 
Napo). d'oro 
C. BU Parigi 
C. su Londra 118 
Rond. Ausi. 89 

IZeccb. iinp. 
I PAHIOl 8 

"ilHond, F, 8010 92 
•~il 11.3 0(0 por 89 
••"•iKoMd. 4 l!2 lOr, 

.„'"j Ileiid. iUl. 96 
° " n c . sa Londra 26 

60.-

60,-

Rend o. 90 66.—i Rend. fine 9« il5.-
llend. fine 
Aa. F. Med, 

n n I<ier. 
Cred, Mob. 
Banca Kai. 1890 

„ Babai. 80 
Credito Mor. 160 
Banco Scon. 86 
Banca Tiber. 48 
Comp. Forni. 17 
Cassa sovv. HO 
'). V. B. - r»,.. 101 
, 3 m . B.l.ond. 26 
Boa.Torino 470 

GENOVA 8 
Rend. 50io 96 
A.Ban.Naa. 1800 
Cred.M. ital. 660 
Ferr. Morid. 

, Modit. 
NavIg. Gen. 
Barn» Gen. 
Baffm. Zucc 
Società Ven. 
0. V. 8. Fnn. 
n n » Loa"!-
, „ , Oerm. 

ROMA 8 
Ri I. 60|0 e. 

„ por fin. „-
K. Ital, SOio 61 
Banca Bom. 
Banca Gon. 4C9 
Cred. Mnb. 661 
A. Porr. Mar. 720 
A. 8.A. l'ia 1151 
A. S.Iminob. 626 
Parigi a 8 m. lOO 44' 
Londra n '-' 25, 

BERLINO 8 
Mobil. 161 
Austrjacbe 911 
L,)mbarde 
Rend. Hai. 

LONDRA 
Ingles. 97 
Italiano 94 

MILANO 8 
Rend. e. m 66, 

DISPACCI PARTICOLARI 

n 
60.- -
10.-I 
- . - I 
40. 

i 
H;IO| 

1/3 I 

l.Cona. jnglflso 98 
• Obb. fovt. It. 328 

Camb. ital, I 
ItGUd. turca 18 
Ban. di Parigi 795 
Porr. tttniB. 492 
Prestito egin. 
Pre,3. spag. eut. 71 
llan. discon. 520 

„ ottomana 575 
Cred. fond, IZBi 
Az. Sues 2310 

60.— 
05.— 
23.— 
75.— 

47I,'3 
26.— 
10.— 
60.— 

60.-

40.— 
la.— 
26.— 
90.— 

90.— 
23.— 
05.— 
25.— 
15 — 
Illl.S 

PARIGI 9 
Chiusura della sera Ital. 94.60 
Marcili 184.50. 

VIENNA 9 
Rendita austriaca (carta) 89.66 

Id. Id. tatg.) 90,— 
Id. Id. (oro) 109.76 

Londra 11.81, Nap. 910. 
MILANO 9 

Rendita ital. 96.76 «era 96.80 
Napoleoni d' oro 20.15 ^ ^ 

Propriet i della tipogralia M. BARDWBCO 

BuJATTt A L E S S A N D R O germle respons 

CAPITOLERAI E 

MARCO BARBDSGO 
U D I N E 

Via Mercatoveccliio a via Cavuur n. 34. 
HIUMI 

1 Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciale L. 3 50 

1 detta iù, id. con Inlentatura a 
stampa > 5.50 

lOOO linyeloppcs i:omuierciali giiip-
yioneai > 4.50 

lOSO dotti con intestsiione a stampa > 7.— 
Lettera di porto per l'intorno e per l'o-

stero. — DìcliiBrationi doganali. — Cìtaiioni 
per biglietto. 

Offelleriai.yeQdita 
Il soUoMcritto desldc-

rnndo ritirarsi dal come 
mcrcio, pi^r ru^siiiii^crl-
I pruitri n($li »lln C»|te 
talp, offre la ces»lwn-
della sua antica e riiin-
inatn olTellcrla a iircxxl 
di tutta convenieuza. 

A. toj^llere og;ni equi­
voco, ^arantlmce ai con­
correnti che li negozio, 
benissimo avv into , dà, 
anche nel minimo, un''iu-
trolto assai lusinghiero. 

I*er trattative rivol­
gersi direttamente al sot­
toscritto in Clvidalc dei 
Friuli. 

GIROLAMO TOFFALONI 

A. V. RADDO 
fuori portit 7i'Ult» - Oaj» HungiDi 

— — i l * W i i i 

Vendita li.sseiizH d'aceto ed 
aceto di puro 'Vino. 
Vini assortiti d' ogni provanienza 

RAPPRESENTAMTG 

di Adolfo de Torres y Herni," 
d i flnlMiicR 

primaria Casa d' esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
MalAgn — JMailera - %crctj-

IPortai — A.llcnnto et!<!. 

AVVISO 
La sottoscrìtta avvisa 

là sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego* 
zio mode da Piazza Tit-
torìo Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecchio N. 4 9 . 

ATTILIA TH.t tAniI 

naozzo »* OTTICA 

i n c o i l o DE LORBM! 
VIA .UhRCATOVBCCmO 

U O I H E 
Completo assortinieota di «cobiali, stringi 

oaai, oggetti ottici «d inoranti all'otUaa 
d'ogni specie. Oepoaito di tennomatri ratti-
Scali 0 ad uso modico dalle pi& recenti c«-
airuiioni ; macchine elattrìche, pile di pia 
•iateiai; cauipanelli elettrici, toati, ìì» * 
tutto l'occorrente par aoDorìe elettriolia, •wu-
mendo auche la collocaiieoe i l opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medeaimi articoli ai aatuiiM qoalnaqc* 
riparatnra. 

Pesci dorati 
la Adorgnano (frazione del 

Comune di Tricesinio ) presso 
il sottoscritto trovansi vendibi-
]i dei pesci dorati ( Barboni dì 
aequa dolce ) al prezzo di lire 
15 al cento. 

Qiovanni nob. eie Piloti». 

i 
I 
2 

C A R T O L E R I 

mmm MIÌI 
Udine — Vie Mercatovecchio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

Mfipiiiscjiiiiir 
D E P O S I T O E S C L U S I V O 

a prezzi di fabbrica 

liEMMmimitt 
della Cartiera Reali di 



IL F R I U L I 

Èè itìsèiSoìif dili^latéfd pè* Il '-Writilì si rìceTbno ©stìlùsitawient^ preiSo l'Agenzie Prltìoìi^aìe di Pubblicità 
E. E. ObllégSit PaiigI e Eopia, e per l'interno presso rAmministrazione dèi nostro giornale, 

• i-} ;, M.v* ^ ei ,4Ì!-( 

SukS^fBBlA E BEPOSITO VESTl lT FATTI 
XIDIFÈ ~ N. 2 Mereatovecehio N. 2 - UDlì^E 

mi. 

r^VéStitb'ìiMt'^ ;,,. . . . , . , ., da L. 18 a 45 
m Soprabitì-mèzza stagione < r5.« 50-
|»i.JJlsteK,,mez?a, s,tagione «' 16 e 40 

Calzoni tutta lana..-. : . i . . . . < 6 « 20 

Grandioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per Com­
pleti - Soprabiti - Calzoni. 

Ricco e, copioso deposito in pettinati colorati e neri ; in 
cheviot bleù, nero, oaiTè, eoo. 

Taglio elegantissimo e confezione accurata, 
Puntualità e precisione. ..: "V̂ -estitìm & sopaMtì m UMM 4' ogni st l i _ -_ 

e f f l l E ' ' " i , , VESTITO s u MISURit da L. 30 à 120. 

i l&sso étmorcllnario d̂  
,if ,. ,, „. . . , , d« non leMiere qualsiasi conèorrenaia ; 

I N D O D I G I G R E S I E V A D E Q U A L l l i r N Q U E C O M M I S S I O N E ^ 

i}^ft ./:mtL. 

l6':-»*«tT^i 

Mlpj.N(>,^P(Kr;maoia n, 15,. A.. TENGA'} mtooessore ad Qalleani 

., •, c o n I i a b o r M a r l o « I i l m l e » , r i a Spn'HarlI-

P»fe»ta»(i,attMto -preparato, d d nostro Late tor io 'dopo una IUORB 
seno «*iant- di*{irofa avenaoSé'otlennio u« ptefiO ItfcMsso, non elioMolodi 
pi4'»jn<!»re oyupqnojè alato adoperato, f4,ana<KÌ(tlsis8Ìina Tondt ia ioBa-
rt^re<f,%Al#>«a.! If N'f - , . , ( « • ; . . | t M , j „ . , , , , , ,-, 

i m o non dove esser conraso con altre apecianta. cM portano lo » i e » « » 
n i>n ie ohes.'soafl J n r f l l « c i e l , e sposso daonosS.'U"hbMro"'^r<fpéal6^ àfr 
Okoslearato dìstespjittjtola ohe contiene i principii daltmiewleo , i n o n , 
* " " 8 ' P'?»'* nati'»' aallo alpi conosciuta fino .(|»ila;' p>J remata aiit^ohiti 

Fn nditro soojò' di' troyaH il modo di avere' la nostra tela nella qìiate' 
no» »l»iio alterati \ principii attivi dell'arnica, e ci sfamo felioéraéntó Hu-
9«iti,m<di8nt«un.pra.«e«aia.«|i«ietal«.<;d £n « p p n Ì M t o d i àontv» 
e,mlaai(rf! ,«»«».flnj«l?i)ip ,e p r o p r l e . t à . 

Ì> »<>•''8 toU''«"^ *MTO1'» f a l é i n e n t » , ed, imìUita goffamente col 
V e m l e r s a s c , ' y é l ì e n o conósciuto'por la suW'àjiW 'cori'osìVa-e questa 
aot#e9»èi« riantSia'ricliiedeiido quella che porta le nostre,'?a/j^ marche di' 
abteicaiioTveiw quali» inyiatatdirottamente dalla nostri l'àrmàcia. 

!npm^ei8yolv«ono,Je,.,gnarigioni .ottenuto in molte malattie come loat-
tostSBo I u n n e p o a i l « e r t l B e a t i c h e p o « « e a l a m o . la tutti i dolori 
iB generale jd,,)p pw.tij;oliii'A'??)le l o « i i b » « i r « » l , poi i r è a m a t l s i n l d>o. 
• n i p a r t e nel corpo la s u a r l ^ i o n e è pronitìa. Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da « o i t c a u e r r l t l o a , nelle m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
léliWfefreÈj'iiBll' a b h a o a à n l e i k t » ' d ' n t e r o , ecc. Serve a lenire i 
d o l o r i d a n r t r l t l d e e r o n l e n , . . da .gotta : risolve la callosità, gli 
-. , monti.da oicatnoi ed ha inoltra mólte altre utili applicazioni por ma 
Iti e chirnrgiclie. 

\ 0 « ^ al »nBlM,;,i,. ft.SO o ! inmn metro, 
. » * ! i4 t8òS8(Ì»,|franco a dowiciiio. 

!...^'Tff,l'Jj?'Ì.V.'''J,'''-"*,'i°l""!' ^ngolO' P' '̂ o"»»™- L.Biasioli, farma-
(ii i '«ll i iSlrehaÌ8,FilippniiiWitoUmi;.6orl»lB, Farmacia C. Zanetti, Far-
.SSfJi'nPfÌ??J{!-..?''.<^l"f*^i^W?''>'> C-,Zanetti, G. Seravallo, Z a r a 
FJMéM»', N."Aiidtovwi Ttrentt ì ; ! Gin^poni Carlo, Friiji C , Santoni-

l * , ' '^^ ' ' ' Ì ì iW. '?W7l J .? ' f !H' i^r«y»"l2 ; « • • « • » « , - G. Prodram, Ja-
eie) P. i M l i a o o / . S t ó W l i à e n t o C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
«ncoiwsèlfci 0»Uoria(;Viltorioi.En)anaole n. 78, Casa A. Manioni e Comp. 
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Cura' Pripiaverile del ^Sangue 

P É k l à È B.ISL,ERI . : 
Vìa Savona 16 '— M I S A N O '— Via Savona i6 

, ' Bibita air aeqna, Séitz e Soda ' 
\ .Qgnl bioohierilió-'cónlielie 17. Ceiitigr. di 3?erra-St!Ìolto. 

Il .uoti ftiià''uUrif dei' rioostitu&ati del SatigiiB, 

Da premiarsi prima, ds pasti eii a l l ' o r s del Vermut 

• Vendesi dai priiioipali ParMaoiiti. Droghieri, Caffé 
0iHqnorisli. .. ' 

Vendita alFingrosso prèsso fVFFI0IO CENTRALE 
dei C I T r T A W l J t O . i t t ' B M W S C » . » . ed alla Far­
macia Giovanni Be l ton ì , ,m Brescia. 6 

m*mt\m m%\kiliàti,àmiiìimmmim^^ 

itìiDltll'FBBiOm-
n i h\sim-

« 6 l.tó atìt. 
„ 6,20 an(. 
. 11,13 &nt. 
. MO?Ma 

'•sSÌÌSi 

miiieO 
oaniBu» 
dirotto 

oìsSBÌb'ua 
'oirikdhài 

0 » 7.— snt 
, 9.40 «li 
, 2.20 p,. 
, 6.48 j . 

' 10.10-p.' 
. 11.10 11 

Partease 
CA VBHHIIA 
ore 4.40 ant. 
, , B.16 »nt, 
i 10.40 ant. 
,. 2.40 p. 
a 5,20 i 
. . • . 9 . 6 S . , 

ilfotto 
oianilmt, 
omdtbii»'. 
dlrotiOf 
nistO', 

omnibua 

i DOZKI 
òif 7.tó àlll" 
' r. lO.ÓB'Wi 

'» 8.W B. 
. , ' 6,42,p- , 

, . 11,09 ,p,-, 
• . . . 2.%,»-> 

VA ;5ì>iHis 
OJii ' B.4B 'sBt.'' 
,' 7.48 .«r.. 
5 10.86 u)ì. 
» i-— V-
n 6.6* p. 

•Oléttlb, 

joaBib, 

dilettò 

A l".lHtSBSA 
'on 8.60 «ot 
• i 9,48 itiit. 

. „ 1.84 p, 
, •7 .28 p. 

'•„ 7.61 p. 

»* (;(1W1Ì1!)PA1 
OK, '.è.20 a n i l 

„ 2.24 p, 
, 4.B6,-i 
; 0,86, (>.. i 

aaoiU,,, 
direte ' 

,aiiialb< 

or»' 9.18''•».'; 
i ; - l l ! 0 4 . . i 
, 6.10 n. 
, 7.28-p, 
- , . .e . ia ,s , . 

Anounzi a prezzi mòdicissimi 

on 2.66 snt. 
, 7.68 adi. 
, ".IO ' „ 

, » .8.40,p.., 
misto • 
feaiish.. 

OA apis» „ 
oro 9.08 anti 
» li.2S „ 
, 8.80 p, 
» 8.24 „ 

DA ODINE 
ore 7.60 .ant. 

, t o a p, 
„ ».24 p! 

misto 

A coiiMat)9 
vii 3.8B Si!! 

„• 8,80'.ai 
12.47 p. 

s 4.20 11. 
'ai 6.46 p. 

DA COBMONS 
r.i- lO.Sq ani. 

' 11.60 ..oi' 
' 2.4S p, 

7.10 p. 
12.20 ant. 

•.-«.sib. 

misto .1 

tatm. 

A 0IVIDA1.K 
ore 9.87 ant, 
. , 11.S8 » 
,' 4.01 p. 
. 8.6B i 

1).. 01,VJ0A1,K 
ore 7.— «nt. 

« 9.68 „ 
, 12,19 p. 
,• 4.87 p. 

DtSIHE 
ora 10,67 « a . 
i 43.85 p; 
, 4.1» pi 
» / l -W»' ' , 
•_f._ .IfpS^n 

Ii*l>tO , 

omnibus 

A trBijiB. 
ore ,7 .8 l ,«t 

, 12.60 tf! 
. - B.06.».. 

• A PORTOSB. 1 DAPOÎ TOa». , • -̂  TI i. A OPtfS 
ore lO.OA'anti ote 6.68,ant. il ndstO'; W e ..S,02Jatit 

„ 8.85 p. . „ 1.16, p. I . , , I j , ('S-W.P' 
omnibus » ' 7.J4 p.,j „ 6.20 p. „ " 1 „ , ^.SS J-.. 

C u I n é l d c n K C — Da Portogruaro-iper Venesia,alle,ore 10.l!8,ant._ «..,7,^1 
. pòm. arriva a, Veneaja 12.55 e 10.00 pom. — Da Venoiiapaitonia p . l 5 

ant. arrivo a Portogruaro alle ore 12.46. 

ORÀMÒVÙÉÎ LA TRAMVIA A VAPORE 
ÌÌCItìÌNÌE'-SAN,ÓANIEI.E'> . .';̂ :i:l „ 

•ParteMe 
DA UDINB 

oro 8.05 ant 
> 11.05 > ' 

r> 2.Ò5 p. 
» 6.— ». 

da'SIa'zione 
ferroviaria 

id; 
• -id. , 

Arrivi 
A S, DAMIEU 

ore 8.48 ant 
. 18,50 p. 
• 3,44'pi'. 
> 7.44 p. 

Jm 

Parteme 
PAB.,DAI>1KI,B 

Ore 7,—'ant. 
10.46 > 
1.45 p 
5.^1 » 

l l l ì l t IIÉlt 

a Stazione 
ferroviaria 
, . id.. . 

Arrivi 

oroi 8,4Biant. 
» 1235 . p. 
> . ,8 ,27.p. 
^ . 7,87, » 

O i . ' l 

••\J 'i,j : i > ' vn 'M- •:•:. ".. 

BtiRSHAR 
^.,B|ìàp|tl9 |.efla Stazióne ferroviaria - U D Ì N E -• Eimpettp della Stazione ferroYÌa,ria 

DEPOSITO DI BIEEA 
bELLA 

t Bf i E M I A T A F A B B R I C A 
fì>'. ( iì / lHJ ' , i - . i f , 

JMMiOA 
m 

ACQUE GASOSE 
LII KOSLER S E L T Z 

4 

Bl 

L U ' B i A N A 

IN 

.-•TT 

S I F O N I G . R A N D I 
È' 'F^JÒ..Ò.O;I^I 

DEPOSITO 
ACQUA AMAR, A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

HUNYADI J À N O S 

Udine, 188S. - - « p . Marco B a r t u s o o . 


